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Al Ministro dell’Istruzione

On. LETIZIA MORATTI

Definizione: “L’Educazione Fisica è la scienza che studia l’esercizio fisico, gli effetti che con esso si possono conseguire sull’organismo umano e che ha per fine il conseguimento ed il mantenimento della buona salute” (da G. Mercuriale (1530-1606), modificata)

La S.I.E.F., Società non di categoria bensì scientifica della materia, intende manifestare la propria disapprovazione nei confronti dello schema di decreto 14 gennaio 2005 relativo all’art. 1 della Legge 28 marzo 2003, n.53, con il quale si intende diminuire da due ad una le ore di Educazione Fisica nelle scuole secondarie superiori.

SI DISSENTE

soprattutto dal CAMBIO DI NOME, da “Educazione Fisica” a “Scienze Motorie e Sportive”, e questo perché si ritiene che nella scuola non è di “Scienze Motorie e Sportive” che i nostri figli hanno bisogno durante gli anni dell’età evolutiva, bensì di Educazione Fisica, vale a dire, secondo una sinonomia accettata dalla nostra Società, di GINNASTICA, svolta regolarmente e con gli attrezzi studiati e codificati nel corso della storia della nostra disciplina, ed insegnata da “maestri di ginnastica” che la conoscano e la facciano apprezzare nel suo alto valore educativo, morale… e fisico.

Gli studi, le ricerche ed i progetti avviati da anni non fanno che confermare quest’affermazione, che contrasta purtroppo con la realtà sociale e culturale che oggi stiamo vivendo in questo settore.

L’Educazione Fisica, cioè la ginnastica classicamente intesa, non può non rientrare di diritto in una formazione di base dei nostri giovani, in quanto strumento essenziale di educazione, e quindi di crescita non solo fisica ( e già sarebbe molto, considerando tutti i problemi legati alla sedentarietà, alla non completezza di qualunque attività sportiva, e all’importante fenomeno del loro abbandono precoce) ma anche morale e civile, per tutte le implicazioni insite nella pratica stessa di quest’attività, che affrontando fisicamente situazioni sempre nuove e sempre più impegnative INSEGNA (perché questo dovrebbe essere il compito della scuola) A TUTTI IN MODO INDISTINTO (e anche questo è un impegno che la scuola deve rispettare anche in ambito motorio) come fare per affrontarle in modo corretto e consapevole, dando ad ognuno le competenze necessarie per farlo: e se è vero che l’esercizio fisico di cui si occupa l’Educazione Fisica è “atto motorio voluto e precisato” (E. Baumann, 1848-1916), è altresì evidente che alla progressiva acquisizione di capacità ed abilità motorie “a 360°” si accompagna sempre una accresciuta capacità cerebrale nell’utilizzo di tali capacità, quindi nel loro controllo e nella loro gestione, contribuendo così ad una crescita armonica e consapevole della propria fisicità.

In seguito a tutto ciò, la SIEF sottolinea l’assoluta necessità:

1. Di favorire la divulgazione della cultura dell’Educazione Fisica a tutti i livelli, a partire dagli studi universitari fino alla diffusione della pratica dell’Educazione Fisica in tutti gli strati della popolazione: trattandosi infatti di IGIENE DI VITA, essa consente di conseguire e mantenere il maggior livello possibile di EFFICIENZA FISICA relativamente a tutte le potenzialità del corpo umano e compatibilmente con le condizioni fisiche di partenza di ciascuno, in quanto “l’Educazione Fisica è per tutti e per tutte le età” (M. Gallo, 1885-1971).

2. Di inserire al più presto anche nella scuola elementare (ma anche nella materna) la figura dell’insegnante di Educazione Fisica, perché prima si interviene e più si riesce a porre veramente le basi per un sano ed equilibrato sviluppo psico-fisico.

3. Di mantenere almeno le due ore di Educazione Fisica nella scuola secondaria superiore, perché è soprattutto in questa fascia di età che la GINNASTICA può costituire un momento controllato di SFIDA (con sé stessi) e MISURA (con gli altri), nei confronti di situazioni di rischio e di pericolo, che spesso determinano nei nostri ragazzi, non altrimenti “esercitati”, comportamenti fortemente e realmente pericolosi per la loro e l’altrui integrità.

La Presidente SIEF 

Dott.ssa Cristina Baroni

Firenze, il 14.02.2005 

